
Negozi chiusi, il Tar “striglia”
la Provincia: «Ora si decida»
La sentenza. I giudici confermano nel dettaglio lo stop alla nuova norma voluta da Fugatti e il via libera limitato solo 
a chi aveva presentato opposizione. L’appello a mettere mano alla legge per evitare di ingolfare il tribunale di ricorsi

TRENTO. Domenica shopping? Sì 
ma solo allo Shop Center di Per-
gine e al Cavalli di Civezzano. Se 
qualcuno avesse avuto dei dub-
bi  dopo  l’ordinanza  cautelare  
del Tar dell’11 settembre sulle 
chiusure dei negozi nei giorni fe-
stivi, è lo stesso Tar a fare chia-
rezza. E lo fa con un’altra ordi-
nanza  sollecitata  dalla  stessa  
Provincia che al tribunale am-
ministrativo chiedeva dei chia-
rimenti.  La  domanda  è  facil-
mente riassumibile: l’ordinan-
za (è una cautelare, in attesa del-
la decisione, sullo stesso tema, 
della Corte Costituzionale) ha ef-
fetto solo per chi ha presentato 
il ricorso (Shop Center e Cavalli) 
oppure ha efficacia su tutti i ne-
gozi che si trovano in provincia 
di Trento ma non all’interno di 
quei Comuni che la giunta pro-
vinciale ha definito turistici? E 
la risposta giusta è la prima. Os-
sia solo i due negozi che hanno 
presentato il ricorso posso apri-
re. Gli altri? O presentano a loro 
volta ricorso, o accettano di re-
stare chiusi. O, ed è un’ipotesi 
che viene avanzata dallo stesso 
Tar, potrebbe essere la Provin-
cia ad estendere la validità della 
decisione del tribunale ammini-
strativo a tutti. E quindi potreb-
be fare un passo indietro in atte-
sa della Corte Costituzionale sia 
per evitare una pioggia di ricor-
si sia per garantire a tutti i nego-
zianti una parità di condizioni. 
Ma questa, e  lo  dice lo stesso 
Tar, è una decisione politica che 
quindi sta in capo alla giunta. 

Ma torniamo al chiarimento 
richiesto. Il punto di partenza, 
per il Tar, è la definizione della 
delibera con la quale è stata deci-
sa  la  chiusura  dei  negozi  nei  
giorni festivi nei comuni non tu-
ristici. E viene spiegato che la 
delibera è un “atto plurimo” e 

non un “atto generale”. Una di-
stinzione che ha rilievo agli ef-
fetti dell’estensione del giudica-
to  in  caso  di  annullamento  
dell’atto. E nel caso di “atto plu-
rimo” l’annullamento può ave-
re effetto solo fra le parti di quel 
processo. E qui c’è tutto il succo 
della questione. Tanto che poi il 
presidente del Tar Fulvio Roc-
co,  spiega anche come la  so-
spensione  dell’intera  delibera  
avrebbe un effetto «del tutto ab-
norme - si legge - e per certo 
eclatantemente contrario all’in-
teresse fatto valere in giudizio 

dalle parti ricorrenti, che in que-
sto modo verrebbero inopinata-
mente private degli effetti del 
“giudicato  cautelare”  da  esse  
conseguito». Diverso è il discor-
so per il giudizio della Corte Co-
stituzionale (cui si era rivolto il 
governo nazionale). In quel ca-
so la decisione avrà un valore ge-
nerale perché è la delibera nella 
sua interezza che è stata “porta-
ta in causa”. Su cosa può fare 
ora la Provincia, c’è una postilla 
dello stesso Tar. «La prospetta-
zione secondo cui l’ effetto am-
pliativo della  cautela (ossia  le  

apertura) potrebbe essere dispo-
sto  dalla  Provincia  mediante  
proprie  iniziative  di  adegua-
mento e nelle more della risolu-
zione dell’incidente di costitu-
zionalità risulta corretta ma, co-
me rilevato dalla stessa Provin-
cia, ciò rientra nella sua piena 
ed  esclusiva  discrezionalità,  
trattandosi di una scelta di meri-
to su cui questo giudice non può 
che astenersi dal giudizio».

Le reazioni della Provincia
Il  pronunciamento dei  giudici  
del Tar costringerà a un superla-

voro l’ufficio legale della Provin-
cia, che nei prossimi giorni (già 
oggi) sarà chiamato a valutare 
nel merito, sotto il profilo tecni-
co, la sentenza che ha stoppato 
l’impianto della nuova norma 
in forza della quale la giunta pro-
vinciale ha voluto rivoluzionare 
il settore del commercio trenti-
no, imponendo (per molti, non 
per tutti) le chiusure domenica-
li. Dalla Provincia, ieri sera, an-
cora non perveniva alcun com-
mento riguardo il deliberato dei 
giudici  del  tribunale  trentino.  
Fugatti ha deciso di non rilascia-

re dichiarazioni, ma si viene a 
sapere che ha già affidato alla 
squadra di legali della Provincia 
il compito di esaminare a fondo 
i rilievi del Tar e in particolar 
modo  l’invito  dei  giudici  di  
prendere  provvedimenti.  Fu-
gatti vuole capire se tutto ciò va 
tradotto essenzialmente in una 
sorta di appello a fare retromar-
cia riguardo la tanto contestata 
legge. Il rischio è che il Tar si ri-
trovi sommerso di ricorsi pre-
sentati in ugual maniera dagli al-
tri imprenditori del commercio 
costretti ad abbassare le serran-
de la domenica. 

La Confesercenti
«Sappiamo che qualcuno ha già 
avanzato ricorso - ammette il 
presidente di Confesercenti Re-
nato Villotti - con l’obiettivo di 
ottenere il medesimo risultato e 
quindi il diritto di tenere aperto 
il proprio esercizio. In realtà, il 
problema è destinato a durare 
ancora poco tempo, visto che 
domenica 11 ottobre inizieran-
no le deroghe che consentiran-
no, a Trento, di tenere aperti i 
negozi tutte le domeniche, fino 
alla fine dell’anno. Nel frattem-
po, sono certo, arriverà anche il 
giudizio della Corte Costituzio-
nale che metterà la parola fine a 
questa iniziativa scellerata della 
giunta  provinciale.  Pensiamo  
che la decisione arriverà nel gi-
ro di qualche settimana, prima 
della fine dell’anno. Intanto, fra 
poco, ritorniamo a lavorare an-
che la domenica e questo è un 
buon risultato frutto della deci-
sione assunta assieme al Comu-
ne. Per quanto concerne il futu-
ro, abbiamo incontrato i sinda-
cati per capire come venire in-
contro alle loro esigenze». L’in-
tesa potrebbe essere trovata su 
un calendario che prevede l’a-
pertura domenicale nei periodo 
di maggior lavoro, ovvero quel-
lo natalizio e primavera-estate, 
con la chiusura nei mesi di mi-
nor attività come gennaio-feb-
braio, il tardo autunno. 

La campagna elettorale
Per Villotti, la scelta di Fugatti 
aveva solamente uno scopo elet-
torale:  «Adesso  la  campagna  
elettorale è finita, tra l’altro que-
sta  mossa  non  mi  pare  abbia  
portato grandi risultati, dunque 
possiamo rimettere le cose a po-
sto».
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TRENTO. «Aumentano le pensio-
ni agli invalidi civili al 100% a 
partire già dai 18 anni: da 285 eu-
ro circa saliranno a quota 651 eu-
ro, per tredici mensilità. Ma se è 
già noto che le somme messe in 
campo dal governo Conte per l’a-
deguamento a livello nazionale 
degli  assegni  non  bastano,  in  
Trentino, dove queste pensioni a 
favore degli invalidi civili non so-
no erogate  dall’Inps,  ma dalla  
Provincia (anzi dall’Agenzia pro-
vinciale per l’assistenza e la pre-
videnza integrativa) esse avreb-
bero già dovuto essere adeguate 
o  perlomeno  essere  informati  
dell’adeguamento  i  beneficia-
ri». Lo dicono i sindacati, anche 
alla luce delle diverse richieste di 
informazione pervenute al Pa-
tronato Ital Uil. 

I sindacati chiede alla Provin-
cia «di avviare al più presto l’alli-
neamento  amministrativo  di  
Apapi alla sentenza della Consul-
ta; di stanziamento le risorse ne-
cessarie appunto all’aumento de-
gli assegni stessi e rivedere an-
che l’intera partita relativa alle 
diverse provvidenze provinciali 
per gli invalidi civili».

«Sono circa 16.000 gli invalidi 
con grado di inabilità fra il 74 ed 
il 100% in Trentino - prosegue la 
Uil - ma molti di meno quelli as-
soluti,  col  100%  di  invalidità.  
Quelli che beneficeranno dell’au-
mento massimo (4745 euro an-
nui) sono quelli che non hanno 
altri redditi personali dichiarati 
che  altrimenti  decrementano  

l’integrazione prevista. Ricordia-
mo ancora che l'incremento arri-
va dopo la sentenza della Corte 
costituzionale che a giugno ha 
definito i 285,66 euro insufficien-
ti a soddisfare i bisogni primari 
della vita, al punto da violare l'ar-
ticolo 38 della Costituzione sul 
diritto al mantenimento e all'as-
sistenza  sociale  degli  inabili.  I  
giudici hanno stabilito che il co-
siddetto "incremento al  milio-
ne" (pari a 516,46 euro) che ha 
già impattato su vari trattamenti 
pensionistici debba essere assi-
curato pure agli invalidi civili to-
tali, senza attendere il raggiungi-
mento dei 67 anni di età. Età nel-
la quale comunque, in possesso 
dei requisiti reddituali previsti, 
si percepisce l’assegno sociale da 
460 a 780 euro. Buone notizie 
per gli invalidi civili al 100%: le 
loro  pensioni  cresceranno  da  
285 euro a 651 euro, per tredici 
mensilità. L’Inps, con una pro-
pria circolare, ha finalmente re-
cepito la sentenza della Corte Co-
stituzionale che ha definito l’im-
porto di 285,66 euro insufficien-
te a soddisfare i bisogni primari 
della vita. Adesso la palla passa 
alla Provincia che dovrà occu-
parsi degli invalidi civili trentini, 
procedendo  all’allineamento  
amministrativo». 

• Negozi chiusi la domenica in centro storico a Trento: il Tar “striglia” la Provincia affinché metta mano alla norma

TRENTO. Non è la ripartenza che in 
altre epoche si sarebbe auspicata 
ma in questo contesto, è sempre 
meglio di nulla. Si tratta dell’as-
semblea annuale dei filodramma-
tici che fa riprendere l’attività del 
teatro amatoriale. I rappresentan-
ti delle compagnie aderenti alla 
Cofos si incontreranno domani al 
teatro S. Marco. La Cofas - Federa-
zione trentina delle Filodramma-
tiche - celebrerà la propria 74esi-
ma Assemblea generale ordina-
ria; sarà l’occasione per riprende-
re ufficialmente l’attività associa-
tiva, dopo che la lunga emergenza 
legata alla pandemia ha impedito 
per alcuni mesi la messa in scena 
degli spettacoli e ha pesantemen-
te condizionato la vita sociale del-
le compagnie. 

La riunione è prevista a porte 
chiuse e potranno parteciparvi – 
su invito e con relativa prenota-
zione – i soli presidenti delle filo-
drammatiche o un loro rappre-
sentante. I  lavori assembleari si  
apriranno alle 15 con la relazione 

del presidente Gino Tarter, poi il 
bilancio, la relazione dei Revisori 
dei Conti, il voto. 

Saranno festeggiati i cento anni 
di vita della Compagnia “S. Siro” 
di  Lasino,  della  Filodrammatica 
di Olle e della Filodrammatica “I 
Simpatici” di Roverè della Luna. 
Per la Filodrammatica “Ce.Dro” 
di Dro e la Compagnia “Argento 
Vivo” di Cognola si tratterà inve-
ce di ricordare il ventennale di at-
tività. A sei aspiranti registi saran-
no infine consegnati gli attestati 
di frequenza al  2°  Biennio della  
Scuola  per  Registi  Cofas  
2017-2019. Si tratta di Marta Bona 
(Filodrammatica “S. Gottardo” di 
Mezzocorona), Martina Depetris 
(Gruppo Giovanile “Strade Aper-
te”  di  Vermiglio),  Elisa  Furlani  
(Filodrammatica “Vi.Va” di Vigo-
lo Vattaro), Daniela Mosna (Filo-
drammatica “S. Rocco” di Nave 
S. Rocco), Marco Nardelli (Filo-
drammatica  di  Sopramonte)  e  
Giorgio Venturi (Gruppo Teatrale 
“Sipario Amico” di Merano). C.L.

Un premio per i cent’anni 

Filodrammatiche, domani
l’assemblea con cerimonie

«Pensioni agli invalidi, 
piazza Dante metta i soldi»

• I sindacati chiedono più soldi per le pensioni di invalidità 

L’appello. I sindacati 
chiedono l’aumento 
degli assegni come 
previsto dalla sentenza 
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